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BILANCIO DI PREVISIONE

2018 - 2020
NOTA INTEGRATIVA
ARMONIZZAZIONE DEI SISTEMI CONTABILI
Il Governo, in attuazione delle delega ricevuta con la legge n. 42 del 5 maggio 2009, ha approvato il D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n.42”. 

Successivamente è stato approvato il D.Lgs 126 del 10 agosto 2014 che ha integrato il suddetto decreto legislativo. 

L’obiettivo fondamentale è stato quello di rendere omogenei i diversi sistemi contabili delle P.A. rendendoli confrontabili nella prospettiva del loro consolidamento.

A decorrere dal 2016 è stato adottato il nuovo schema di bilancio che assume valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria ed è costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi successivi, dai relativi riepiloghi e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri di bilancio.  



Il bilancio di previsione annuale, redatto secondo i principi di contabilità finanziaria dell’annualità, integrità, universalità, unità, veridicità ed attendibilità, è stato predisposto in pareggio finanziario complessivo ed è stato rispettato l’equilibrio di parte corrente. 

Con particolare riguardo agli stanziamenti di spesa di competenza, questi sono stati definiti in relazione alle esigenze funzionali ed agli obiettivi concretamente perseguibili e, quindi, nella misura necessaria per lo svolgimento delle attività.
In applicazione del suddetto principio contabile, i progetti dei servizi di sviluppo agricolo approvati dall’Agenzia che prevedono attività eseguibili esclusivamente con l’impiego di spese correnti (spese di personale, di formazione ed addestramento, missioni, assistenza tecnica hardware e software, mezzi tecnici ovvero materiale di consumo per campi catalogo ecc.) sono stati classificati nella parte corrente. I corrispondenti trasferimenti a specifica destinazione sono stati annoverati nelle categorie di bilancio di parte corrente proprio in applicazione del principio del pareggio finanziario e, quindi, del divieto di presentare in disavanzo la situazione corrente.

Tutto ciò, anche allo scopo di favorire l’allineamento della contabilità finanziaria alla contabilità economica promuovendo l’armonizzazione delle procedure contabili connesse alla presentazione del sistema di bilancio in modo da arrivare ad una raffigurazione corretta e veritiera dei programmi/attività e dell’andamento economico, finanziario e patrimoniale dell’Agenzia. 

Lo schema di bilancio risponde all'esigenza di garantire efficienza, efficacia e trasparenza nell'azione dell’Agenzia e consente la verifica dei risultati ottenuti. 

Il Bilancio di previsione dell’Agenzia rappresenta il quadro delle risorse che si prevede di acquisire ed impiegare nel triennio 2018/2020 ed è: 

· Finanziario, in quanto indica le valutazioni finanziarie delle entrate e delle uscite previste per l’esercizio;

· Doppio, in quanto redatto in termini di competenza e di cassa nel primo esercizio considerato ispirandosi al metodo della programmazione finanziaria. Per gli esercizi successivi le previsioni sono solo di competenza;

· Misto, in quanto, oltre alle entrate ed uscite nell’aspetto giuridico si prevede il risultato di sintesi degli esercizi precedenti, ovvero, l’avanzo d’amministrazione con indicazione della quota vincolata utilizzata anticipatamente.

Inoltre, il bilancio prevede la classificazione delle Entrate in Titoli, Tipologie e Categorie e delle Uscite in Missioni e Programmi.
In base all’art. 13 del citato decreto legislativo, le Missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici mentre con i Programmi si individuano gli aggregati omogenei di attività all’interno di una stessa Missione.

L’unità di voto consiliare è il Programma.

I programmi si articolano in Titoli ed, ai fini della gestione, in Macroaggregati, in Capitoli ed eventualmente in articoli.

L’Agenzia ha raggruppato le sue attività in due Missioni ciascuna delle quali sviluppa un Programma: la Missione 16 “Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca”, Programma 3 “Politica regionale unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca” e la Missione 14 “Sviluppo economico e competitività”, Programma 3 “Ricerca ed Innovazione”.

In osservanza dell’art.14 del decreto legislativo, l’Agenzia ha considerato le spese di personale del Centro Ricerche Agrobios nella Missione 14 in quanto a far data dal 1° ottobre 2015 il Personale dell’Agenzia con CCNL Regione Autonomie Locali è entrato nei ruoli della Regione ed assegnato funzionalmente all’Alsia.  
Le Entrate sono classificate in Titoli secondo la fonte di provenienza, in Tipologie in base alla natura delle Entrate che costituiscono il livello di approvazione in termini di unità di voto. Ai fini delle gestione le Tipologie si ripartiscono in Categorie, capitoli ed articoli.
Oltre al carattere autorizzatorio del bilancio pluriennale, un elemento innovativo all’interno del nuovo sistema contabile è il principio della competenza finanziaria potenziata: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive – accertamenti ed impegni – debbono essere imputate all’esercizio in cui vengono a scadenza. Un esempio, l’impegno di una spesa di investimento va registrato nei diversi esercizi finanziari sulla base degli stati di avanzamento dei lavori così come non è più possibile accertare somme che scadono negli esercizi futuri.

La conseguenza immediata dell’applicazione dei principi della competenza finanziaria potenziata, della trasparenza e dell’attendibilità dei bilanci è la costituzione di nuovi fondi obbligatori ovvero il fondo pluriennale vincolato, il fondo crediti di dubbia esigibilità ed il fondo rischi spese legali.

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
 Nell’ambito del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n.4/2 al D.Lgs 118/2011), al punto 5.4 viene disciplinato il Fondo Pluriennale vincolato. 

Il fondo pluriennale vincolato, su cui non è possibile impegnare e pagare le somme, è un accantonamento di risorse accertate e destinate al finanziamento di obbligazioni passive che scadono in esercizi successivi e nasce dall’esigenza di rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. Tale fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere costituito anche per garantire la copertura di spese correnti qualora, ad esempio, il corrispondente trasferimento è avvenuto nell’esercizio o negli esercizi precedenti a quello in cui viene a scadere l’obbligazione giuridica passiva. Prescinde dalla natura vincolata o destinata dell’entrata esclusivamente il FPV costituito dal riaccertamento ordinario e straordinario dei residui. La disciplina generale del FPV prevede che, alla fine dell’esercizio, nel caso in cui l’entrata sia stata accertata o incassata e la spesa non sia stata impegnata, tutti gli stanziamenti cui si riferisce la spesa (compresi quelli relativi al FPV), costituiscono economia di bilancio e danno luogo alla formazione di una quota del risultato d’amministrazione dell’esercizio. Al bilancio è allegato il prospetto ARCONET della composizione per Missioni e Programmi del FPV per gli esercizi 2018-2020.

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’

Il principio della competenza finanziaria potenziata comporta, conseguentemente, l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità di quei crediti la cui esigibilità non è certa. Nella Missione “Fondi ed Accantonamenti” è stanziato l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità il cui ammontare è stato determinato in considerazione dell’importo degli stanziamenti di entrata di dubbia e difficile esazione secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n.4/2 al decreto legislativo, paragrafo 3.3. Tale fondo rischi è diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste ed accertate nell’esercizio, possano finanziare delle spese esigibili nel corso del medesimo esercizio.

L'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, che vincola una quota dell’avanzo di amministrazione al 31/12/2016 per €. 259.368,20, non è oggetto di impegno e genera un'economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
Il calcolo del fondo sugli stanziamenti degli esercizi 2018 – 2020 è stato fatto nel seguente modo: per gli esercizi 2013-2014 la formula applicata è stata (incassi c/co + incassi c/rs)/accertamenti. Per gli esercizi 2015-2017 la formula applicata è stata (incassi c/co)/accertamenti . Facendo la media semplice ovvero la media aritmetica dei rapporti annui nel quinquennio 2013/2017 dei capitoli che l’Amministrazione ha inteso essere di dubbia esazione, ad esclusione dei crediti da altre amministrazioni pubbliche che non formano oggetto di svalutazione per disposizione di legge, la percentuale di accantonamento da applicare agli stanziamenti degli stessi capitoli è il 19,40%. Pertanto, l’effettivo accantonamento da iscrivere in bilancio è di € 231.071,39 nel 2018, € 225.457,10 nel 2019 ed € 220.837,96 nel 2020. 

Si vedano, a tal proposito, gli allegati ARCONET n. 10/C per gli esercizi 2018, 2019 e 2020.     
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ONDO RISCHI SPESE LEGALI

Nell’allegato 4/2 al D.Lgs 126/2014 è prevista la possibilità che l’Ente sia condannato al pagamento di spese a seguito di contenzioso in cui ha significative probabilità di soccombere, o di sentenza non definitiva e non esecutiva. In questo caso, si è in presenza di un’obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento per il quale, però, non è possibile impegnare la spesa. In questo caso, l’Ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento delle spese derivanti dalla sentenza che, a fine anno, incrementeranno il risultato d’amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura delle eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva.

Sulla scorta di tali considerazioni, l’Ente deve creare un fondo rischi spese legali il cui importo deve essere determinato sulla base di una ricognizione del contenzioso che si è formato negli esercizi precedenti. 

L’importo accantonato è di €. 220.893,02 corrispondente a quello risultante dall’ultimo rendiconto approvato (2016).
· 
PARTECIPAZIONI POSSEDUTE

Il D.Lgs 19 agosto 2016 n. 175, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Societa’ a partecipazione Pubblica (T.U.S.P), dispone che le PP.AA non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali. Fermo restando quanto sopra indicato, è possibile mantenere partecipazioni in società:

· esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art 4 comma 2 del T.U.S.P.:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d’interesse nazionale attraverso un contratto di partenariato di cui all’art 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’art 17, commi 1 e 2;

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di Enti  senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 3 comma 1 lettera a) del D.Lgs n.50/2016; 

· ovvero al solo scopo di valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…) tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri  propri di un qualsiasi operatore economico; 

er effetto dell’art 24 del T.U.S.P l’Alsia, con delibera n. 30 del 22 marzo 2017, ha provveduto ad effettuare la ricognizione delle partecipazioni possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle che devono essere alienate entro un anno dall’approvazione della predetta deliberazione. 
	DATI IDENTIFICATIVI
	OGGETTO SOCIALE
	MOTIVAZIONE DELL’ALIENAZIONE



	Centri Regionali per le Tecnologie Agroalimentari scarl (Ce.R.T.A. scarl) Centro di Competenza Tecnologica accreditato dal MIUR.
	Il CeRTA scrl nasce alla luce di un bando MIUR del 2007 per la realizzazione nelle Regioni meridionali di Centri di Competenza Tecnologica (CCT) che vedessero coinvolti enti di ricerca ed imprese. La forma giuridica indicata dal MIUR è quella della società consortile a r.l.

I CCT previsti erano sei, di cui uno sull’Agroalimentare (denominato CeRTA in fase di proposta progettuale), coordinato dalla Regione Puglia. 

La partecipazione nominale di € 5.390,00 è stata trasferita completamente svalutata dalla cedente Metapontum Agrobios srl in liquidazione con la cessione del ramo d'azienda del Centro Ricerche Agrobios avvenuta con atto notarile in data 31.12.2012 tra la predetta società e l'ALSIA .


	Il nodo Basilicata è costituito da ALSIA, UNIBAS ed ENEA ed, ai sensi del bando, la vita della società deve essere garantita, pena la revoca dei contributi, fino al 31.12.2017. A tutt’oggi, nessun socio ha risposto favorevolmente alla richiesta di osservazioni sulle opzioni di chiusura o rilancio, evidenziando uno scarso interesse da parte della compagine sociale alla prosecuzione della vita societaria per cui sta prendendo corpo l’ipotesi di chiusura della società al 31.12.2017 per raggiungimento dell’oggetto sociale.  Si precisa che la CeRTA non ha mai chiesto l’intervento dell’Agenzia per il ripianamento delle perdite. 

Dal 25/07/2017 la società è in liquidazione. 

	Acqua SpA
	La legge 3 giugno 2002 n.21 - Norme sull'esercizio delle funzioni in materia di approvvigionamento idrico - e lo Statuto della società, approvato con Deliberazione del Consiglio regionale del 2 agosto 2002 n.511.

L'Alsia partecipa in qualità di socio nell'Acqua SpA al solo fine di ottenere un miglioramento dei risultati delle proprie attività istituzionali. La partecipazione dell’Agenzia è del valore nominale di € 3.000,00. 
	La L.R. n.9/2015 “Riorganizzazione dell’attività dell’Agenzia Lucana di Sviluppo ed Innovazione in Agricoltura (A.L.S:I:A) ha modificato la legge istitutiva dell’Agenzia n.38/1996. In considerazione delle funzioni e dei compiti attribuiti dalla legge all’Agenzia si ritiene che i compiti e le finalità delle attività proprie della Acqua SpA spa non siano strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie attività istituzionali. Si precisa che l’Acqua SpA non ha mai chiesto l’intervento dell’Agenzia per il ripianamento delle perdite. 
In data 04/08/2017 con verbale di assemblea straordinaria è stato nominato il Comm. Liquidatore. 




RELAZIONE AL BILANCIO PREVENTIVO 2018
PREMESSA




Il legislatore regionale, con la L.R. 20 marzo 2015 n. 9, ha inteso riorganizzare l’attività amministrativa dell’Agenzia Lucana di Sviluppo ed Innovazione in Agricoltura (A.L.S.I.A.), ponendo fine ad un lungo percorso di riforma avviato con la L.R. 11 del 2006. 
La norma introduce importanti novità sia sul piano organizzativo che su quello funzionale, le più rilevanti delle quali sono così riassumibili:

a. una forte connotazione come ente strumentale e tecnico-operativo della Regione Basilicata per:

· il supporto alle produzioni di qualità;
· l’assistenza tecnica, l’innovazione e la ricerca;
· l’informazione, la divulgazione e la formazione;
· l’associazionismo e l’integrazione;
· la valorizzazione dei beni pubblici con particolare riferimento allo svolgimento dei compiti assegnati dalla legge di riforma fondiaria (L.R. 14 aprile 2000, n. 47 e s.m.i.);
· le funzioni di servizio, con particolare riferimento:

· al supporto alle Amministrazioni locali nell’attuazione di programmi e progetti di sviluppo territoriali;

· alla gestione dei servizi regionali specialistici a supporto delle aziende agricole per l’applicazione della difesa integrata obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 14 agosto 2012, n. 150 e s.m.i.;

· alla gestione del servizio regionale di controllo funzionale e taratura delle macchine irroratrici” ai sensi della D.G.R. n. 2051/2009 e del D.Lgs. 150/2012 e s.m.i.; la gestione del servizio agrometeorologico regionale;
· un’autonomia organizzativa, amministrativa, gestionale, contabile e finanziaria;

b. una riduzione degli organi di vertice a due sole figure: il Direttore e il Revisore Unico;

c. una significativa semplificazione amministrativa con l’assegnazione delle funzioni orizzontali alla Regione e con il trasferimento del personale dell’Alsia con CCNL Regione Autonomie Locali ed assunto a tempo indeterminato alla data di entrata in vigore delle L. 9/2015 alla Regione Basilicata (ruolo unico dei dipendenti regionali);

d. un’attenzione ai risultati dell’Agenzia conseguibili attraverso una programmazione triennale ed annuale delle sue attività da declinare in obiettivi misurabili.

Sul piano organizzativo, l’Agenzia:

· ha approvato la struttura macro-organizzativa (giusta delibera del Direttore n. 242 del 2016), modificata con delibera del Direttore n. 38 del 2017;
· ha approvato la graduazione delle posizioni dirigenziali e proposto il conferimento degli incarichi ai Dirigenti alla Presidenza della Giunta regionale di Basilicata (giusta delibera del Direttore n. 1 del 2017). La suddetta proposta di incarichi è stata approvata dalla Giunta regionale di Basilicata con delibera n. 244 del 2017 notificata con pec n. 3412 del 2017;
· ha stipulato i contratti individuali con i dirigenti in data 12 aprile 2017;
· ha approvato la disciplina delle Posizioni Organizzative (giusta delibera del Direttore n. 39 del 2017) in attuazione del CCDI approvato in data 8.03.2017;

· ha individuato e graduato le Posizioni Organizzative (giusta delibera del Direttore n. 40 del 2017);
· ha approvato l’avviso di selezione per il conferimento degli incarichi di Alta Professionalità e di Posizioni Organizzative (giusta delibera del Direttore n. 41 del 2017).
Il Direttore, Dott. Domenico Romaniello, è stato nominato dalla Giunta Regionale di Basilicata con la deliberazione n. 1104 del 10 agosto 2015 e il Revisore Unico è stato sorteggiato in data 3 settembre 2015 presso il Consiglio regionale della Basilicata e si è insediato il giorno 24.09.2015.

· l’ALSIA, nel periodo settembre-dicembre 2015, coerentemente con la nuova impostazione programmatica di cui alla l.r. 9 del 2015, ha adottato il Piano Triennale delle attività 2016-2018 con Delibera del Direttore n. 220 del  1°dicembre 2015, approvata dalla Giunta Regionale di Basilicata con D.G.R. n. 1652 del 15 dicembre 2015.
L’Agenzia, con la delibera del Direttore n. 70 del 7.5.2018, ha approvato il Piano annuale delle attività dell’Alsia 2018 per un importo complessivo pari a € 4.906.449,31 di cui € 700.000,00 finanziato dal Dipartimento Politiche Agricole e Forestali della Regione Basilicata.
Con lettera prot. alsia n.4066 del 17 maggio 2018 l’Ufficio regionale Risorse finanziarie e Bilancio ha comunicato la riduzione del finanziamento regionale ad € 300.000,00, avvenuta con DGR n.474/18. 
Poiché il Programma dell’Agenzia al paragrafo 7 precisa che l’utilizzo delle risorse finanziarie potrà essere rimodulato…omissis…esclusivamente con specifici provvedimenti deliberativi del Direttore, il Dipartimento Politiche Agricole e Forestali ha approvato il programma annuale con DGR n.553 del 21 giugno invitando l’Alsia a rimodularlo sul piano finanziario al fine di renderlo compatibile con il finanziamento ridotto.
Il presente bilancio di previsione – competenza 2018 – pertanto, tiene conto del quadro complessivo in cui opera l’Agenzia, profondamente mutato con l’emanazione della L.R. n. 9 del 2015 e con le richiamate deliberazioni della Giunta regionale di Basilicata e del Direttore dell’ALSIA.

DESCRIZIONE AREE STRATEGICHE E ATTIVITA’ 
La Giunta regionale di Basilicata, in data 15 dicembre 2015, ha approvato il Piano Triennale delle attività dell’Agenzia Lucana di Sviluppo e di Innovazione in Agricoltura (ALSIA) relativo al periodo 2016-2018. La cornice strategica delineata dal Piano risponde pienamente al nuovo impianto normativo europeo, nazionale e regionale con particolare riferimento alla programmazione 2014-2020 e ai relativi obiettivi tematici. In particolare essa è coerente con:
· L’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020;

· La Strategia Nazionale sulle Aree Interne e agli obiettivi tematici definiti dall’Unione Europea;

· Gli strumenti della politica di coesione per il periodo 2014-2020, con particolare riferimento ai programmi operativi delle cosiddette regioni “Meno sviluppate” finanziati con i fondi strutturali e di investimento europei (Fondo europeo di sviluppo regionale, Fondo sociale europeo, Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e con il Fondo di Sviluppo e Coesione);

· La programmazione della Regione Basilicata;

· L’analisi del fabbisogno del mondo agricolo ed agroindustriale lucano, valutato dalla Regione Basilicata e descritte nel Piano di Sviluppo Rurale Basilicata 2014-2020.

Il presente Programma è la declinazione operativa delle azioni previste dal Piano Triennale, nell’ambito delle aree tematiche individuate, attraverso le quali concorrere al conseguimento degli obiettivi indicati nel richiamato Piano triennale e cioè:
· Contribuire al raggiungimento dei target obiettivo delle sei priorità comuni individuate dall’Unione Europea in materia di sviluppo rurale e declinate in specifiche misure nel PSR Basilicata 2014-2020 (Tabella 1);

· Sostenere e supportare gli attori dello sviluppo locale nei processi di progettazione partecipata;

Attuare il processo di dismissione del patrimonio della riforma anche promuovendo la realizzazione di specifici modelli di sviluppo sostenibile, nel quadro strategico delineato dal PSR Basilicata 2014-2020.

a) Il quadro di riferimento sull’innovazione

Gli attuali indirizzi europei, nazionali e regionali puntano sull’innovazione sostenibile come fattore di sviluppo e crescita economica e sociale. Tra i documenti più rilevanti inerenti il tema dell’innovazione si segnala:

· Agricultural knowledge and innovation systems in transition - a reflection paper standing committee on agricultural research (scar), collaborative working group AKIS, Brussels – March 2012;

· Guidelines on programming for innovation and the implementation of the eip for agricultural productivity and sustainability (2014);

· State aid guidance related to the eip for agricultural productivity and sustainability (2015);

· Drafth Guidelines EIP of European Commission, version November 2013, point 3.1;

· La Comunicazione della Commissione europea “L’innovazione per una crescita sostenibile: una bioeconomia per l’Europa” (Bioeconomy strategy, 2012);

· Piano strategico per l’innovazione e la ricerca nel settore agricolo alimentare e forestale (2014-2020) del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali.

Un elemento di grande novità che contraddistingue la politica agricola europea è rappresentato dal Partenariato Europeo per l’Innovazione in materia di produttività e sostenibilità per l’agricoltura (PEI) e dai Gruppi Operativi. Sono questi i soggetti a cui l’Unione Europea affida il collegamento tra la ricerca e il mondo agricolo. In particolare, il Partenariato Europeo per l’Innovazione in materia di produttività e sostenibilità per l’agricoltura è lo strumento con il quale l’Unione Europea attua la Strategia 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e della relativa iniziativa faro "Unione dell'innovazione". I Gruppi Operativi sono lo strumento di questa strategia e hanno la finalità di promuovere progetti di innovazione alla cui realizzazione concorrono imprese, ricercatori e tecnici. 

Nel nuovo contesto assumo una particolare rilevanza:

a. L’attivazione delle sinergie e delle complementarietà tra la politica agricola e le altre politiche di ricerca e di sviluppo regionale come la Strategia di specializzazione intelligente;

b. I poli di eccellenza e le reti di soggetti, i progetti pilota e le strategie di sviluppo locale, la nuova figura dell’innovation broker, figura che identifica il bisogno di innovazione e supporta i soggetti del gruppo operativo assicurando la divulgazione dei risultati;

c. La rete del partenariato europeo per l’innovazione (art. 53 del regolamento UE n. 1305/2013) che ha la finalità di favorire gli scambi di esperienze e di buone pratiche, di stabilire un dialogo tra gli agricoltori e la comunità della ricerca e di favorire la partecipazione di tutti i portatori d’interesse al processo di scambio delle conoscenze;

d. La Rete rurale nazionale (art. 54 del regolamento UE n. 1305/3013) che ha tra i suoi obiettivi anche il supporto al trasferimento delle innovazioni nei comparti agricolo e forestale, agroalimentare e agroindustriale.

b) Gli Strumenti

Nella programmazione 2014-2020 sono stati messi a punto diversi strumenti finalizzati alla produzione e al trasferimento delle innovazioni. In particolare in agricoltura abbiamo i seguenti strumenti:

a. Il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e i piani di sviluppo rurale nazionale e regionali;

b. Il nuovo strumento Horizon 2020 con particolare riferimento ai seguenti filoni di attività:

· “Food security, sustainable agriculture marine e and forestry, marine, maritime and inland water research and the bioeconomy”;

· “Secure, clean and efficient Energy”;

· “Climate action, environment, resource efficiency and raw materials”

Nell’agroalimentare abbiamo il Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR) con i:

· Programmi operativi nazionali ‘Ricerca e innovazione 14-20’ e ‘Imprese e Competitività 14-20’;

· Programmi operativi regionali;

· Programmi finanziati con il Fondo di Sviluppo e Coesione.

Nell’ambito della formazione abbiamo il Fondo Sociale Europeo (FSE) con le specifiche iniziative per il completamento della formazione dei giovani e per lo sviluppo dell’innovazione sociale. 

Si tratta di un sistema di opportunità articolato che l’Agenzia si prefigge di cogliere sia partecipando direttamente alle calls che favorendo la partecipazione dei soggetti pubblici e privati, come soggetto facilitarore, da individuare in relazione alla natura e alla tipologia dei bandi.

c) Il fabbisogno di innovazioni

In riferimento al fabbisogno delle innovazioni, sul piano generale, la Commissione Europea ha individuato i tematismi prioritari (Guidelines on programming for innovation and the implementation of the EIP for agricultural productivity and sustainability) all’interno di ciascuno dei quali avviare iniziative per il trasferimento delle innovazioni e sono:

· Incremento della produttività agricola attraverso un uso più efficiente delle risorse naturali, inclusi il progresso sul fronte della difesa fitosanitaria integrata e il controllo biologico delle fitopatie e dei parassiti;

· Adozione di soluzioni innovative a sostegno della bio-economia, con particolare riguardo alla bio-raffinazione, il riciclaggio e all'uso intelligente della biomassa derivante da materiali di scarto delle colture, delle attività forestali e dei rifiuti alimentari, oltre ad alcuni interventi nella selezione genetica;

· Sviluppo di servizi eco-sistemici e sistemi agro-ecologici integrati come la valorizzazione della biodiversità dei suoli, il sequestro del carbonio, la ritenzione di acqua, la stabilità e la resilienza dell'ecosistema e le funzioni di impollinazione, inclusi una migliore gestione dei terreni, nuovi sistemi agroforestali, conservazione degli ecosistemi e l'aumento della diversità genetica in agricoltura;

· Diffusione di prodotti e servizi innovativi per la catena integrata di approvvigionamento, con particolare riguardo all'innovazione gestionale che permetta agli agricoltori di rafforzare il loro ruolo nella filiera, ad esempio nell'ambito di organizzazioni di produttori e tramite filiere corte, oltre alla possibilità di attivare sistemi di monitoraggio efficaci dei residui presenti nei prodotti alimentari;

· Interventi nella qualità e sicurezza degli alimenti e stili di vita sani, attraverso l'elaborazione di nuovi "schemi di qualità alimentare" o "benessere degli animali", incluso lo sviluppo del potenziale commerciale della biodiversità, l'uso di ingredienti sani nei prodotti e infine lo sviluppo di migliori imballaggi per i prodotti alimentari.

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e la Regione Basilicata, rispettivamente, nel piano strategico per l’innovazione e la ricerca nel settore agricolo alimentare e forestale e nel Piano di Sviluppo Rurale 14-20, hanno predisposto specifiche azioni e misure per corrispondere al fabbisogno di innovazioni. L’ALSIA, attraverso le Aziende Agricole Sperimentali Dimostrative e le tre unità territoriali, ha contestualizzato il fabbisogno di innovazioni. Nel dicembre del 2016, infatti, sono stati organizzati specifici incontri territoriali per meglio programmare le attività di servizio. L’Agenzia, inoltre, ha organizzato un incontro con i Presidenti regionali delle organizzazioni professionali agricole, in presenza dell’Assessore regionale alle Politiche agricole e forestali, a completamento della ricognizione del fabbisogno di innovazioni. Nella Tabella 2 si riporta, in sintesi, l’esito della ricognizione del fabbisogno di innovazioni, di conoscenza e competenze.

Tabella 2 – Fabbisogno di innovazioni rilevato dall’ALSIA
	Sistema territoriale
	Criticità
	Fabbisogno

	Metapontino
	Le organizzazioni dei produttori si stanno dotando di specifiche piattaforme per la gestione del consiglio irriguo
	Coordinamento delle O.P. al fine di predisporre un’unica piattaforma per l’irrigazione per tutti i soggetti interessati 

Attività di dimostrazione per la diffusione delle innovazioni varietali in collaborazione con le OO.PP.

	
	Basso rapporto tra n. di divulgatori agricoli e utenti
	Incrementare il numero di contatti dei tecnici agricoli dell’ALSIA con i tecnici privati e con gli imprenditori agricoli

Potenziare il servizio di analisi fitopatologiche di supporto alla consulenza

Potenziare le attività dimostrative da realizzare presso l’A.A.S.D. Pantanello

Adottare un sistema di tracciabilità della consulenza dell’Agenzia

	
	Carenza nella validazione e nella diffusione del sistema

ORTA
	Pianificare la realizzazione di campi pilota per la diffusione su larga scala del sistema ORTA

	
	Carenza nella formazione dei tecnici agricoli e degli imprenditori agricoli
	Pianificare cicli brevi di formazione sui temi: gestione dei rifiuti, tecniche di potatura, gestione delle colture

	
	Carenza di interventi sull’agricoltura sociale
	Potenziare l’intervento su scala regionale inerente l’agricoltura sociale

Attivare un coordinamento con i GAL per coordinare le attività di informazione e di divulgazione

	Area della Val d’Agri
	Zootecnia; smaltimento dei liquami zootecnici
	Proseguire l’azione dimostrativa per il trattamento del digestato separato (da biodigestori) con l’utilizzo di tecniche di umificazione e chiarificazione delle acque trattate

Pianificare prove dimostrative sulla concimazione di frutteti e ortive con digestato separato, tal quale e umificato (lombrichi)

	
	Piccoli frutti: carenze nel confezionamento ed etichettatura del prodotto
	Azione dimostrativa su confezionamento ed etichettatura dei frutti di bosco con l’indicazione

territoriale

	
	Fuga del valore aggiunto legato alla trasformazione del latte, con particolare riferimento al fior di latte, nelle regioni limitrofe
	Potenziare le attività di valorizzazione del fior di latte della Val d’agri

	
	Individuazione di nuove colture da diffondere nel territorio
	Azione dimostrativa sul nocciolo nell’ambito dell’Accordo Quadro tra Regione Basilicata e Ferrero



	
	Carenza di informazioni sulla salubrità dei prodotti agricoli e agroalimentare dell’area
	Realizzazione di un monitoraggio della qualità delle produzioni agricole ed agroalimentari e diffusione dei risultati



	Area del Vulture-melfese
	Carenza di figure specifiche a supporto del processo di vinificazione
	Pianificare cicli brevi di formazione per formare figure specifiche

	
	Carenza dei servizi offerti dall’ALSIA con particolare riferimento al servizio di difesa integrata
	Pianificare la realizzazione di campi pilota per la diffusione del sistema ORTA e per attivare un servizio di allert sulla peronospora

Geolocalizzazione delle particelle coltivate ad aglianico 

Azioni per la tutela della biodiversità



	Area del Lavellese
	Stoccaggio e qualificazione dell’offerta 
	Predisposizione di un protocollo di coltivazione dei cereali a supporto della qualificazione dell’offerta

(stoccaggio per contenuto proteico)



	
	Carenza degli accordi commerciali sul grano duro
	Verifica della possibilità di costruire un Accordo di

Programma con Barilla



	
	Carenza di un sistema di tracciabilità della filiera del
	Pianificare un’azione dimostrativa sulla certificazione e tracciabilità delle produzioni cerealicole



	
	Carenza di servizi di supporto alle imprese


	Pianificare la realizzazione di campi pilota per la diffusione del sistema ORTA

Attivare azioni dimostrative sulla tecnica colturale dei cereali e delle leguminose e sull’agricoltura di precisione

	
	Carenze nella formazione degli operatori sull’agricoltura biologica


	Attivare uno sportello sull’agricoltura biologia presso le aziende agricole sperimentali dimostrative

	Area interne
	Carenza dei servizi di supporto alle imprese
	Pianificare un’azione dimostrativa per il trattamento dei reflui zootecnici (dittero Hermethia)

Azione dimostrativa su certificazione, confezionamento ed etichettatura dell’agnello delle Dolomiti lucane 

Azioni di animazione territoriale a partire dalla valorizzazione del caciocavallo podolico

Pianificare prove dimostrative sulla foraggicoltura

Diffusione dell’acquacoltura



	
	Carenze nella formazione degli operatori


	Pianificare cicli brevi di formazione

	Aree Parco
	Frammentazione e polverizzazione delle produzioni agricole ed agroalimentari


	Diffusione di modelli organizzativi coerenti con le caratteristiche strutturali dell’area

	
	Varietà a rischio di erosione genetica
	Caratterizzazione bioagronomica e genetica delle varietà mappate, conservazione in situ ed ex situ; 

Valorizzazione del patrimonio di bioversità vegetale


Sul piano generale il sistema della conoscenza regionale è apparso molto frammentato e, spesso, inadeguato a offrire soluzioni alle criticità espresse dalle imprese. La forte carenza di personale per consulenza e trasferimento tecnologico rappresenta la principale criticità riscontrata in tutte le aree territoriali della regione.

d) La strategia operativa

La strategia operativa dell’ALSIA prende le mosse dalla politica agricola europea, nazionale e regionale e dalle criticità che sono state rilevate in questi anni di attività, con particolare riferimento alla carenza del personale tecnico dell’Agenzia. La legge regionale n. 38 del 1996 e s.m.i., com’è noto, assegna all’ALSIA molteplici competenze che riguardano:

a. Supporto alle produzioni di qualità;

b. Assistenza tecnica, l’innovazione e la ricerca;

c. Informazione, divulgazione e formazione;

d. Associazionismo e integrazione;

e. Beni pubblici. In questo ambito l’Agenzia:

· Svolge i compiti assegnati dalla legge di riforma fondiaria (L.R. 14 aprile 2000, n. 47 e s.m.i.);

· Accompagna le politiche di ampliamento e ricomposizione fondiaria delle aziende anche in relazione con gli strumenti nazionali.

f. Funzioni di servizio. In questo ambito l’ALSIA:

· Accompagna e verifica la conformità delle aziende agricole nell'attuazione delle politiche ambientali territoriali;

· Fornisce supporto alle Amministrazioni locali nell'attuazione di programmi e progetti di sviluppo territoriali anche attraverso la partecipazione a processi di progettazione integrata di filiera e di territorio e ogni forma di programmazione negoziata;

· Svolge funzione di supporto all'autorità regionale, con attività di ricerca, sperimentazione e diagnostica;

· Divulga l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, anche con attività di formazione e informazione;

· Gestisce i Servizi regionali specialistici a supporto delle aziende agricole per l'applicazione della difesa integrata obbligatoria ai sensi del D.lgs. 14 agosto 2012, n. 150 e s.m.i.;

· Gestisce il "Servizio regionale di controllo funzionale e taratura delle macchine irroratrici" ai sensi della delibera di giunta regionale n. 2051/2009 e del D.lgs. 150/2012 e s.m.i.;

· Gestisce il Servizio agrometeorologico regionale.

Il Programma delle Attività 2018 cerca di corrispondere al dettato della citata legge regionale n. 38 del 1996 e s.m.i. nel quadro di una scelta organizzativa di fondo e che consiste nella realizzazione di due poli di eccellenza quali catalizzatori e coordinatori delle attività di trasferimento delle innovazioni e una rete di aziende agricole sperimentali dimostrative a ciascuna delle quali è affidato un tematismo regionale. I poli sono:

a. Il polo di Pantanello;

b. Il costituendo polo di Pantano di Pignola.

Il Polo di Pantanello

Il polo si qualifica per la presenza di diversi soggetti pubblici e privati che si occupano di sperimentazione, di collaudo e trasferimento delle innovazioni, di divulgazione e di erogazione di servizi avanzati. Sono presenti l’ALSIA, con il centro di ricerca Metapontum Agrobios e l’Azienda Agricola Sperimentale Dimostrativa Pantanello; Valagro s.p.a., azienda leader nella produzione e commercializzazione di biostimolanti e specialità nutrizionali con una propria unità operativa presso Metapontum Agrobios; Il cluster lucano sulla bioeconomia, soggetto che raggruppa tutto il sistema della ricerca regionale e molte imprese agricole, agroalimentari e agroindustriali regionali. Gli uffici regionali afferenti a diversi Dipartimenti della Regione Basilicata e l’Agenzia regionale di protezione dell’ambiente completano il quadro istituzionale presente. I tematismi prioritari di cui il polo si occupa riguardano le biotecnologie, la bioeconomia e l’agricoltura di precisione con particolare riferimento alle innovazioni sulla risorsa idrica, attività da realizzare in collaborazione con il Consorzio di Bonifica della Basilicata.

L’area è molto attrattiva, dotata di importanti infrastrutture di ricerca, di servizi e di accoglienza che, in prospettiva, deve guardare sempre più al Mezzogiorno e al Mediterraneo.

Il costituendo polo di Pantano di Pignola

L’Agenzia si muove nella stessa dinamica appena descritta per il polo di Pantanello, ovvero si intende dare una risposta in termini di sperimentazione, di collaudo e trasferimento delle innovazioni, di divulgazione e di servizi agroambientali alle aree interne. Zootecnia, valorizzazione delle produzioni tipiche, certificazione e tracciabilità dei prodotti, valorizzazione del paesaggio agrario sono i tematismi prioritari. In questo quadro, l’ALSIA ha definito uno specifico protocollo d’intesa con la Scuola di Scienze Agrarie, Forestali, Alimentari ed Ambientali dell’Università degli Studi della Basilicata e con l’Associazione regionale degli allevatori. Il protocollo è finalizzato ad integrare i livelli di collaborazione istituzionale fra i soggetti, nel rispetto delle specifiche competenze di ciascuno, per valorizzare il sistema agricolo e forestale, agroalimentare e agroindustriale nelle aree interne lucane attraverso:

· Il potenziamento delle attività di ricerca e di trasferimento delle innovazioni;

· Lo sviluppo di start up innovative e di spin off di ricerca;

· La formazione permanente degli operatori.

La partnership sarà allargata ad altri soggetti pubblici e privati che condivideranno la prospettiva strategica.
Le Aziende Agricole Sperimentali Dimostrative

L’Agenzia dispone di sette aziende agricole sperimentali dimostrative, ciascuna delle quali cura uno specifico tematismo con una responsabilità regionale (tabella 3).

Tabella 3 – Tematismi delle Aziende Agricole Sperimentali Dimostrative dell’ALSIA
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 1 Chimica verde, Agroindustria, Agroenergie, Bioraffinerie, Nutraceutica, Cosmetica e farmaci


Accanto alle attività tradizionalmente svolte dalle Aziende Dimostrative, appare utile evidenziare l’alta valenza naturalistica dell’A.A.S.D. Pollino, come centro di riferimento regionale per la biodiversità vegetale e l’A.A.S.D. Nemoli per la valorizzazione della risorsa bosco.

L’ALSIA, attraverso l’Azienda Pollino, intende esercitare le competenze regionali in materia di tutela delle risorse genetiche vegetali di interesse agricolo (L.R. 14 ottobre 2008, n. 26) mediante:

· La tenuta del registro regionale;

· La gestione delle banche dati;

· L'individuazione dei siti di conservazione nelle aziende sperimentali e in ambienti semi naturali;

· La valorizzazione della variabilità genetica disponibile nei processi di sviluppo locale.

L’Agenzia con l’Azienda Agricola Sperimentale Dimostrativa ‘Nemoli-Villa Nitti’ intende contribuire all’attuazione della Strategia nazionale forestale definita dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, anche al fine di prevenire il dissesto idrogeologico e di contribuire alla lotta allo spopolamento delle aree rurali.

L’Azienda, inoltre, costituirà il punto di riferimento per l’agricoltura biologica assicurando, tra l’altro, la certificazione dei processi.

Sul piano relazionale, appare utile evidenziare che il quadro dei soggetti che operano nello sviluppo locale, in Basilicata, si è notevolmente arricchito negli ultimi anni anche grazie al Psr Basilicata 2014-2020. Oltre i soggetti pubblici (ALSIA, ARPAB, APT, Camere di Commercio, Enti parco, Enti di ricerca) e quelli privati (ARA, le organizzazioni professionali agricole, le organizzazioni di produttori, i Consorzi di tutela, gli ordini professionali, le associazioni ambientaliste) sono sorti diversi soggetti come:

· I Gruppi Operativi del partenariato europeo per l’innovazione;

· I Gruppi di Azione Locale;

· I Gruppi di Azione Costiera;

· I Gestori degli Accordi di programma.

La qualità delle relazioni, la ricerca delle sinergie e delle complementarietà tra i soggetti, il loro coordinamento operativo, rivestono un’importanza centrale per la valorizzazione dei sistemi territoriali locali. 

In questo quadro, l’Agenzia intende dedicare particolare attenzione ai seguenti aspetti:

a. Il coordinamento dei soggetti che a vario titolo operano nel sistema agricolo, forestale, agroalimentare e agroindustriale;

b. Il collegamento dell’Agenzia con i Gruppi Operativi che operano in Basilicata e nelle altre regioni italiane ed europee;

c. Le relazioni con la Rete rurale nazionale e con la Rete del partenariato europeo per l’innovazione.

Un utile strumento a riguardo è la Sottomisura 2.1 - Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza del Psr Basilicata 14-20, finalizzata ad erogare specifici servizi di consulenza alle imprese agricole, forestali e agroalimentari. In particolare, la Regione Basilicata ha già individuato l’ALSIA come beneficiario della richiamata sottomisura per progetti inerenti l’agrometereologia, i modelli previsionali fitosanitari e la taratura delle macchine irroratrici.

e) Piano finanziario

Il Programma annuale del 2018 si compone di due parti:

a. Completamento delle schede di attività 2017;

b. Schede di attività 2018.

L’importo complessivo del Programma annuale 2018 è pari a € 4.611.405,53 di cui € 1.475.906,47 per il completamento delle schede di attività 2017 e 3.135.499,06 per le nuove attività 2018. 

Nella tabella 4 sono riassunte le dimensioni economiche del programma relativamente alle schede di attività 2018, per tematismi previsti nel Piano Triennale dell’ALSIA 2016-2018.
Quasi il 30 % dell’importo totale del programma rinviene da commesse esterne e dalla progettualità dell’Agenzia.

Il programma è finanziato con le seguenti fonti:

· Quota di avanzo vincolato per il completamento delle schede di attività 2017, per un importo di € 1.475.906,47;

· Quota di avanzo vincolato derivante dal Programma annuale 2017 per un importo pari a € 689.754,35;

· Fondi accantonati (ex cap. 403 – 404) – Riaccertamento straordinario residui 2015 -  per un importo pari a € 755.750,71;

· Trasferimento della Regione Basilicata, Dipartimento Agricoltura, per attività dei servizi di sviluppo agricolo per un importo pari a € 300.000,00;

· Quota del contributo regionale sulle spese di funzionamento 2018 per un importo pari a € 362.000,00;

· PAC per un importo pari a € 30.000,00;

· PLV AASD € 60.000,00;

· PSR 2014-2020 Mis. 10.2 € 70.544,00;

· PSR 2014-2020 Mis. 2 - Sottomisura 2.1 per un importo pari a € 200.000,00;

· Ente Parco Nazionale del Pollino per un importo pari a € 20.000,00;

· Regione Basilicata progetto MIPAF L. 194/2015, € 7.000,00;

· Trasferimento Dip.to Agricoltura – Ufficio Fitosanitario per monitoraggio patogeni, € 14.500,00;
· Commesse esterne Agrobios  - progetti CDS, EPPN2020, SyngeTILL, RUC-APS, fitosanitario, Valagro Plant phenomics, GO-Agrotech, Space2IDGO, IDEEO (CLB), COVIL , progetti vari, per un importo complessivo di € 583.000,00;

· Convenzione lenticchia, € 22.950,00;

· Progetto Archivi Regione Basilicata per un importo di € 20.000,00.
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In ciascuna 
scheda di attività del Programma è riportato il quadro economico con la descrizione delle tipologie di spesa previste in linea con il piano dei conti integrato di cui al D.lgs. 118 del 2011 e s.m.i. 

Ogni scheda, inoltre, riporta le fonti di finanziamento in modo da attivare la spesa solo dopo aver accertato effettivamente l’entrata.


Si precisa che l’utilizzo delle risorse finanziarie potrà essere rimodulata, sia per il completamento dei progetti in corso che per i nuovi progetti, in relazione ai fabbisogni e all’andamento della attività esclusivamente con specifici provvedimenti deliberativi del Direttore dell’ALSIA. 

Tabella 4 – Dimensioni economiche del Programma per tematismo
	Tematismi
	Importo totale (€)

	Bioeconomia: Agroindustria, ricerca e innovazione
	598.000,00

	Agricoltura sostenibile ed ambiente
	621.444,35

	Aree interne ed innovazione sociale
	335.205,00

	Biodiversità e produzioni di qualità
	171.224,00

	Riforma fondiaria e dismissione del patrimonio
	1.174.250,71

	Comunicazione
	40.000,00

	Trasparenza
	17.000,00

	Politiche di coesione e rafforzamento amministrativo
	178.375,00

	Totale
	€ 3.135.499,06


RIFORMA FONDIARIA: POLITICHE DI GESTIONE FONDIARIA E DISMISSIONE DEL PATRIMONIO

La Regione Basilicata, con la L.R. 9 del 2015, ha confermato la competenza dell’Agenzia in materia di riforma fondiaria (L.R. 47/2000 e s.m.i.). 
L’ALSIA dovrà completare il processo di dismissione avviato nel 2003 con l’approvazione del Regolamento e provvedere alla gestione del patrimonio nelle more della citata dismissione. Le Aree che storicamente si sono occupate della gestione e della dismissione del patrimonio riveniente dall’Azione di Riforma Fondiaria sono: a) l’Area Tecnica, per quanto riguarda gli aspetti topografico-catastale, espropriativo, manutentivo e vendita degli immobili liberi; b) l’Area Valorizzazione e Gestione Beni di Riforma Fondiaria, per quanto attiene alla gestione e dismissione del predetto patrimonio. Con Deliberazione ALSIA n. 242 del 30/12/2016, dette Aree, e relative attività, sono state accorpate nella nuova Area “Gestione Riforma Fondiaria, Patrimonio, Appalti e Lavori”.

L’assetto normativo di riferimento per la gestione e dismissione di tale patrimonio è unicamente costituito dalla Legge Regionale n. 47 del 14/04/2000 e ss.mm.ii. la quale, pur avendo subito ben 11 modifiche, risulta ancora carente sotto molti profili oltre che disallineata rispetto alle condizioni di mercato. È sicuramente carente nella parte che dovrebbe dettare disposizioni inerenti la gestione del patrimonio. Infatti, se si esclude il vincolo di corresponsione all’ALSIA del canone d’uso (previsto all’art. 6 bis, per i beni agricoli) o del c.d. “pregresso dovuto” (previsto all’art. 11, per i beni extragricoli), applicabili però, solo per gli ultimi 10 anni di detenzione, solo al momento della vendita e solamente in caso di vendita agli attuali detentori, la norma non detta chiare disposizioni necessarie alla determinazione e imposizione di canoni inerenti l’uso degli immobili, da parte di terzi, nelle more della dismissione degli stessi; inoltre, non prevede alcun aggiornamento dei canoni delle Concessioni Amministrative, invariati dalle date di rilascio risalenti agli anni Cinquanta e Sessanta, né prevede, per gli immobili liberi, la concessione in uso a terzi, nelle more della vendita. Ciò, ovviamente, comporterebbe un potenziale mancato incasso per l’Agenzia e un evidente disincentivo all’acquisto per gli attuali detentori. Inoltre, per talune tipologie immobiliari risulta palesemente disallineata dalle condizioni di mercato se solo si rileva che buona parte dei terreni extragricoli sono vincolati ad essere dismessi ad un prezzo fino a circa dieci volte inferiore al valore di mercato e che parte dei terreni agricoli sono vincolati ad essere venduti a prezzi di molti ordini di grandezza inferiori ai corrispondenti valori di mercato. Al contempo, e di contro, vi sarebbe da considerare che, per ragioni anche ascrivibili all’attuale assetto normativo quali, p.e., il mancato pagamento dei canoni, la vendita dei fabbricati con destinazione non agricola, praticata negli ultimi 13 anni, risulta irrisoria (13 atti notarili inerenti 37 unità catastali su una disponibilità di 612). E a tal proposito vi sarebbe altresì da considerare che detta irrisorietà comporta consistenti e dannose spese per l’Agenzia atteso che nel corso del 2016, da apposite verifiche tecniche, risulta che 62 fabbricati vanno confinati e/o demoliti e che per questi è stata preventivata una spesa di € 759.253,18, da porre almeno in parte a carico del Bilancio 2017. Alla luce di quanto innanzi, e al fine di evitare o almeno contenere tali situazioni, l’ALSIA, con nota del 14/04/2017, ha sottoposto all’attenzione della Regione Basilicata un congruo emendamento della citata Legge regionale 47/2000 approvato nel collegato alla legge di stabilità regionale 2018 .

Alla luce di quanto detto e in considerazione delle esigenze connesse alla sicurezza nei luoghi di lavoro, nel corso dell’anno 2018 l’Area “Gestione Riforma Fondiaria, Patrimonio, Appalti e Lavori” svolgerà, fra l’altro, le seguenti specifiche attività riconducibili alle azioni del Programma annuale:

· Accatastamento fabbricati “liberi” per un importo di € 45.000,00

· Progetto di ristrutturazione della A.A.S.D. “Pantano” di Pignola per un importo di € 1.117.750,71;
· Calcolo del c.d. “pregresso dovuto” e dei canoni d’uso dei beni della riforma;
· Completamento censimento beni della riforma per un importo di € 6.500,00
· Intervento di riqualificazione energetica polo delle biotecnologie c/o Alsia c.da Pantanello Metaponto – Fondi FSC e FAS Azione 3: Riqualificazione energetica delle Aziende gestite dall’Alsia, la Regione Basilicata, con nota 69300 dell’8 aprile 2015, ha notificato la D.G.R. n. 402 del 31.03.2015 con la quale è stato programmato il progetto su menzionato per un importo complessivo di € 3.644.500,00. Tale finanziamento, al netto dell’entrata anno 2015 in misura di € 165.000,00 e al netto della penalità di € 55.500,00, è stato inserito nella pluriennalità delle Entrate sul cap. E00828 per € 1.885.000,00 nel 2016 ed € 1.594.500,00 nel 2017. Considerato che nell’anno 2017 la somma non è stata impegnata dalla Regione Basilicata, l’Agenzia ha previsto nel 2018 lo stanziamento di competenza per l’importo di €. 1.650.000,00. Nelle Uscite, il capitolo interessato è U02022 finanziato per € 1.999.701,59 da avanzo vincolato determinato dai dati di pre-consuntivo  2017 ed €. 1.650.000,00 dalla competenza 2018.
IMPOSTAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2017


La legge regionale n.9/2015, è intervenuta con l’art.13 sulle questioni del personale.



L’art.13, rubricato “Personale”, oltre a definire l’ALSIA un ente attuatore di funzioni delegate dalla Regione Basilicata, stabilisce che il personale a tempo indeterminato in servizio presso l’Agenzia alla data di entrata in vigore della legge il cui rapporto di lavoro è regolato dal CCNL Regioni Autonomie Locali, è trasferito nei ruoli organici della Regione Basilicata ed assegnato funzionalmente all’ALSIA ovvero, ad uffici regionali. 

Il personale dell’Agenzia è stato trasferito alla Regione Basilicata con deliberazione di Giunta regionale n. 1258 del 30 settembre 2015 ed assegnato funzionalmente all’Alsia. 

Pertanto, a far data dal 1° ottobre 2015 il costo del personale ALSIA il cui rapporto di lavoro è regolato dal CCNL Regioni Autonomie Locali è stato posto a carico del bilancio della Regione.
Si rammenta che l’Agenzia, in ossequio alla previsione dell’art. 27 della legge regionale n.17/2011, ed in applicazione della DGR n.1868 del 28/12/2012, ha deliberato con provvedimento commissariale n.290 del 28.12.2012:

· l’acquisizione del ramo d’azienda (Dipartimento Ricerca) della società Metapontum Agrobios srl in liquidazione, società con socio unico in house  providing della Regione Basilicata.

· Il passaggio dal 1° gennaio 2013 di n.19 dipendenti del personale del predetto ramo d’azienda, fuori dotazione organica, con un contratto di lavoro privatistico e di 5 unità lavorative aventi un contratto di collaborazione a progetto riconducibile ai progetti di ricerca in corso.
· che la spesa del personale “… troverà copertura economica nel Bilancio della Regione Basilicata con l’istituzione di un apposito fondo che la stessa Regione destinerà all’Alsia annualmente in sede di approvazione del bilancio di previsione annuale…”.

Alla luce di quanto suesposto, si evidenzia che resta a carico dell’Agenzia il solo costo del personale e del funzionamento del Centro Ricerche Agrobios per il quale è stato previsto lo stanziamento di € 1.500.000,00 sul cap. 221 delle Entrate “Contributo della Regione per spese di personale e funzionamento del Centro Ricerche Agrobios” per ciascuno degli esercizi finanziari del bilancio pluriennale 2016/2018. 


L’Agenzia ha iscritto tra i trasferimenti di parte corrente della Regione Basilicata  - esercizi 2016/2018 - lo stanziamento annuale complessivo di € 1.650.000,00 sul cap. 220 “Contributo della Regione per spese di personale e funzionamento” 

Sul fronte delle Entrate dell’Agenzia, oltre al contributo regionale, sono registrate le entrate della Riforma Fondiaria che non costituiscono entrate in c/capitale in quanto i beni venduti sono gestiti dall’Agenzia ai soli fini della dismissione (beni merce: devono essere venduti) ed i proventi derivanti dalla loro vendita, ai sensi dell’art.18 della L.R. 47/2000 e ss.mm.ii, devono essere utilizzati per la gestione delle attività di sviluppo e, pertanto, integrano il contributo regionale con lo scopo di assicurare la copertura di tutte le spese relative alla gestione istituzionale dell’Ente, ivi inclusi gli oneri diretti (imposte) ed indiretti delle attività della riforma il cui sostenimento è fondamentale per il conseguimento delle stesse entrate.

 Pertanto, l’Amministrazione per consentire la copertura di tutte le spese correnti ed in conto capitale, oltre al trasferimento regionale, utilizza le entrate derivanti dai beni della riforma fondiaria  (vendita di beni agricoli, extragricoli; vendita di beni liberi, indennità di espropriazioni), le entrate derivanti dal recupero di crediti v/ comuni diversi per ICI pregressa, dai recuperi vari, dai proventi dei servizi erogati dall’Agenzia, dalla produzione lorda vendibile delle aziende sperimentali. 

Sul versante delle Uscite, fermo restando l’imprescindibile necessità di garantire il naturale funzionamento dell’Ente, gli stanziamenti del bilancio di previsione 2017 sono stati definiti in conformità alle disposizioni normative di riduzione dei costi degli apparati amministrativi previsti dal D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010, dal D.L. 95/2012 convertito dalla legge 135/2012 nonché dalla legge di stabilità 2013, legge 228/2012, dal D.L. 66/2014 convertito nella L. n. 89 del 23 giugno 2014 e dalla legge di stabilità 2016, n. 208/2015.

L’Amministrazione si è organizzata, sin dall’esercizio 2013, per osservare il vincolo del D.L. 95/2012 al fine di non sostenere spese per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture per un importo superiore al 30% dell’analoga spesa sostenuta nell’anno 2011. 

In modo analogo sono state osservate le disposizioni contenute nel DPCM del 3 agosto 2011 relativamente all’utilizzo delle autovetture di servizio e di rappresentanza. 

E’ stato osservato il limite del 20% dell’ammontare della spesa di pubblicità e di rappresentanza sostenuta nell’esercizio 2009 (D. L. 78/2010). 

Non sono state previste spese di sponsorizzazione e le spese per attività di formazione hanno uno stanziamento non superiore al 50% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (D. L. 78/2010).

Per quanto concerne le problematiche relative al risparmio energetico, l’Agenzia, ha stipulato in data 9 giugno 2009 una convenzione con la S.E.L., Società Energetica Lucana, per promuovere una serie di attività allo scopo di diffondere la cultura e la corretta informazione in materia di energia, nonché il supporto tecnico scientifico nella diffusione e nella promozione del risparmio energetico. In applicazione di tale rapporto contrattuale, si utilizza tale centrale di committenza per aderire alle convenzioni che la stessa stipula con i fornitori di energia elettrica e gas naturale, inclusi i servizi connessi, per tutti gli uffici dell’Agenzia.
Nel settore dei beni e servizi informatici e di connettività l’art,1 commi 512 e seguenti della legge di stabilità 2016 ha introdotto, per finalità di ottimizzazione e razionalizzazione della spesa per acquisti, l’obbligo di provvedere ai relativi approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip SpA o i soggetti aggregatori.  Solo qualora il bene o servizio non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell’amministrazione o in caso di necessità e urgenza, mediante acquisti autonomi a seguito di apposita autorizzazione motivata dell’Organo di vertice amministrativo. Gli approvvigionamenti effettuati in modo autonomo sono comunicati all’ANAC ed all’AGID.

A tale procedura è associato un obiettivo di risparmio di spesa annuale, da raggiungere alla fine del triennio 2016-2018, pari al 50% della spesa annuale media per la gestione corrente del settore informatico, relativa al triennio 2013-2015, al netto dei canoni per servizi di connettività e della spesa effettuata tramite Consip o i soggetti aggregatori. I risparmi derivanti dall’attuazione del presente comma sono utilizzati dalle medesime amministrazioni prioritariamente per investimenti in materia di innovazione tecnologica. L’Agenzia ha previsto all’interno del programma annuale anche investimenti in innovazioni tecnologiche.
	RIEPILOGO CONTABILE DELLE VOCI DI ENTRATA E DI SPESA DEL BILANCIO



	ENTRATE
	DESCRIZIONE
	COMPETENZA
	CASSA

	TITOLO II
	Trasferimenti correnti
	€
	4.274.089,40
	€
	5.364.268,04

	TITOLO III
	Entrate extra tributarie
	€
	1.908.954,22
	€
	3.487.158,36

	TITOLO IV
	Entrate in conto capitale
	€
	1.691.623,22
	€
	5.401.149,62

	TITOLO VII
	Anticipazioni da Istituto Tesoriere/cassiere
	€
	1.000.000,00
	€
	1.000.000,00

	TITOLO IX
	Entrate per conto terzi e partite di giro
	€
	3.330.000,00
	€
	3.389.423,78

	
	Fondo Pluriennale vincolato per spese correnti
	
	130.499,89
	
	0,00

	
	Fondo Pluriennale vincolato per spese in conto capitale
	
	0,00
	
	0,00

	
	Avanzo d’amministrazione presunto al 31.12.2017
	€
	5.595.049,57
	€
	0,00

	
	Fondo di cassa presunto al 31.12.2017
	€
	
	€
	4.972.650,20

	
	TOTALE GENERALE 
	€
	17.930.216,30
	€
	23.614.650,00


a. 
	SPESE
	DESCRIZIONE
	COMPETENZA
	CASSA

	MISSIONE 14
PROGRAMMA 03


	Sviluppo economico e competitività
Ricerca ed Innovazione
	€
	3.084.108,84
	€
	3.814.474,25


	MISSIONE 16
PROGRAMMA 03


	Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca
Politica regionale unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia a la pesca
	€
	9.763.896,40
	€
	11.310.027,43


	MISSIONE 20
PROGRAMMA 01-02-03
	Fondi da ripartire

	€
	752.211,06
	€
	752.211,06

	MISSIONE 60 
PROGRAMMA 01
	Anticipazioni finanziarie

Restituzione anticipazioni di tesoreria
	€
	1.000.000,00
	€
	1.000.000,00

	MISSIONE 99

PROGRAMMA 01
	Servizi per conto terzi

Servizi per conto terzi e partite di giro
	€
	3.330.000,00
	€
	3.720.934,27

	
	TOTALE GENERALE
	€
	17.930.216,30
	€
	20.597.647,01


DETTAGLIO DELLE VOCI DI ENTRATA DEL BILANCIO
TITOLO II – TRASFERIMENTI CORRENTI - è così composto:
TIPOLOGIA 2010100 – TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE
	Categoria 2010101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali = € 7.500,00 – 
E’ previsto il trasferimento dall’IBBR – BARI – P.S.R. mis. 10.2 per €. 5.000,00 e dal riaccertamento della somma di €. 2.500,00 dal C.N.R. per il progetto AGR.CAM.BIO .

	Categoria 2010102 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali = € 3.624.450,00-
I trasferimenti più importanti sono quelli previsti dalla Regione così come di seguito:

· per le spese di funzionamento dell’Agenzia € 1.650.000,00;
· per le spese di personale e funzionamento del Centro Ricerche Agrobios € 1.500.000,00;
· per le attività dei Servizi di Sviluppo Agricolo € 300.000,00; 
· per il progetto di ricerca “GO – AGROTECH” €. 20.000,00;

· per il progetto di ricerca CTV ed altre attività fitosanitarie € 50.000,00;
· per il progetto monitoraggio patogeni €. 14.500,00;

· per il progetto Archivi Regione Basilicata €. 20.000,00;

Da soggetti  pubblici e privati per la valorizzazione dei comprensori di riforma € 20.000,00. 
TIPOLOGIA  2010300 - TRASFERIMENTI CORRENTI  DA IMPRESE 
Categoria  2010302 – Altri trasferimenti correnti da imprese = € 264.500,00 –
Sono previsti i seguenti trasferimenti principali:

· da Valagro per il progetto PLANT PHENOMICS € 165.000,00;

· da SYGENTA per il progetto di ricerca OROBANCHE € 34.500,00;
· da  soggetti diversi per vari progetti di ricerca € 60.000,00;
· da COVIL per il progetto di ricerca AGRUMI €. 5.000,00.
TIPOLOGIA 2010500- TRASFERIMENTI CORRENTI DA UE E DAL RESTO DEL MONDO

Categoria  2010501 - Trasferimenti correnti dall’Unione Europea = € 377.639,40 – 
Sono previsti:

· per il progetto di ricerca RUCAPS € 13.760,00;
· per il progetto di ricerca SPACE 2 IDGO €. 15.000,00
· per il progetto di ricerca EPPN2020€. 34.000,00;
· per il progetto PSR 2014 - 2020 - SOTTO MIS. 2.1 – Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle Aziende agricole €. 200.000,00
· per il progetto PSR 2014 – 2020 mis. 10.2 Biodiversità €. 70.544,00
· per gli aiuti comunitari €. 30.000,00;

· per il progetto LIFE CARBONFARM €. 14.335,40.

	

	


TITOLO III - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE - è così composto:
TIPOLOGIA 3010000 – VENDITA DI BENI E SERVIZI E PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI
	Categoria 3010100 – vendita di beni =  € 758.789,62
Alle vendite dei beni agricoli prodotti nelle AASSDD per €. 64.000,00 si aggiungono i proventi derivanti dalla vendita dei beni della Riforma:
· beni agricoli ed extra-agricoli: € 614.789,62; 

· recuperi vari di oneri fondiari, scorte poderali, prestiti di conduzione, canoni e proventi, interessi su debiti vari degli assegnatari: € 30.000,00;

	· indennità di espropriazione ed accessioni invertite = € 50.000,00.
Categoria 3010200 – vendita di servizi =  €. 200.000,00  

Tali Entrate sono rappresentate dai proventi derivanti dai servizi erogati sia per le attività dei Servizi di Sviluppo che per quelle del Centro di ricerche: Centro di saggio e progetti vari di ricerca per €. 200.000,00.

	Categoria 3010300  - proventi derivanti dalla gestione dei beni = € 11.800,00 - 

· per indennità di occupazione temporanea e servitù  € 10.000,00;
· per fitti attivi  € 1.800,00.

	TIPOLOGIA 3030000 – INTERESSI ATTIVI –

Categoria 3030300 – altri interessi attivi = € 1.000,00 -
Si tratta degli interessi attivi maturati sugli incassi fruttiferi versati sul conto aperto presso la Tesoreria provinciale dello Stato e sul c/c postale.




TIPOLOGIA 3050000 – RIMBORSI ED ALTRE ENTRATE CORRENTI
Categoria 3050200 – Rimborsi in entrata = € 937.364,60,00 – 

Tali entrate riguardano i recuperi vari per € 30.000,00, i rimborsi dall’ARPAB e dal Consorzio di Bonifica per i contratti di servizi stipulati dall’Agenzia in nome e per conto anche dell’altro Ente al fine di gestire i costi comuni del Centro ricerche ALSIA/ARPAB  per € 340.000,00 ed €. 20.000,00 tra ALSIA Sede Matera/Consorzio di Bonifica; il recupero di crediti ICI dal Comune di Pisticci e dal comune di Tricarico per € 427.190,20,00 ed l’eventuale rimborso, da parte della Regione Basilicata,  dell’IVA anticipata sui progetti comunitari rendicontati per €. 120.174,40. 
TITOLO IV - ENTRATE IN CONTO CAPITALE - è così composto:
TIPOLOGIA 4020000 – CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI  
Categoria 4020100 – Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche = € 1.689.123,22 
Si tratta della quota 2018 del riaccertamento del contributo a carico del Comune di Rotonda per la compartecipazione alla costruzione della sede ALSIA dell’A.A.S.D. Pollino,a seguito di atto di transazione stipulato nel 2016 per €. 39.123,22 ed €. 1.650.000,00 relativo ai fondi FSC-FAS Azione 3 per l’ intervento di riqualificazione energetica del polo delle biotecnologie – Pantanello.
TIPOLOGIA 4040000 – ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI ED IMMATERIALI 
Categoria 4040100 – Alienazione di beni materiali = € 2.500,00 –
In questa categoria è prevista l’eventuale dismissione di parte del parco macchine oramai obsoleto.
	


TITOLO VII – ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE:
	Categoria 7010100 – Anticipazioni da Istituto Tesoriere/Cassiere = € 1.000,000,00
L’anticipazione di cassa ha una corrispondente posta nella classificazione delle Uscite.


TITOLO IX  - ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO – è così composto: 

TIPOLOGIA 9010000 – ENTRATE PER PARTITE DI GIRO  = € 3.215.000,00 –
TIPOLOGIA 9020000 – ENTRATE PER CONTO TERZI  = € 115.000,00 -
Le voci del Titolo IX delle entrate e della MISSIONE delle uscite sono bilancianti tra di loro e riguardano “partite che si compensano” quali l’accantonamento ed il successivo versamento degli oneri assicurativi e previdenziali, le ritenute fiscali, le deleghe rilasciate da dipendenti, I depositi cauzionali attivi e passivi, le anticipazioni varie, il conto I.V.A., le partite in attesa di definitiva imputazione.
DETTAGLIO DELLE VOCI DI USCITA DEL BILANCIO
Per le USCITE, si possono trarre le seguenti indicazioni in ordine alla:

Previsione Iniziale Competenza
MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ – 

PROGRAMMA 03 – RICERCA ED INNOVAZIONE – 

Titolo I – Spese correnti – 

Macroaggregato 101 – Redditi da lavoro dipendente – 

€ 1.364.160,64 = costo del personale del Centro Ricerche Agrobios;
Macroaggregato 102 – Imposte e tasse a carico dell’Ente – 

€ 90.000,00 = IRAP sul personale  e tasse varie;
Macroaggregato 103 – Acquisti di beni e servizi – 

€ 1.349.549,67 = oltre alle spese da sostenere per l’esecuzione delle diverse attività progettuali, sono previste, per il Centro Ricerche, le spese di funzionamento (pulizie, utenze, manutenzioni ordinarie e riparazioni ecc.)
Macroaggregato 110 -  Altre spese correnti – 

 € 3.000,00 = spese per premi assicurativi;

Titolo II – Spese in conto capitale – 

Macroaggregato 202 – Investimenti fissi lordi –
€ 277.398,53 = sono previste le spese d’investimento in  diversi progetti di ricerca (Valagro - Plant phenomics, CTV e vari progetti del Centro Ricerche Agrobios. 
MISSIONE 16 – AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA – 

PROGRAMMA 03 – POLITICA REGIONALE INOTARIA PER L’AGRICOLTURA, I SISTEMI AGROALIMENTARI, LA CACCIA E LA PESCA  – 

Titolo I – Spese correnti – 

Macroaggregato 101 – Redditi da lavoro dipendente – 

€ 512.976,03 = è previsto il costo degli operai a tempo determinato che prestano la propria attività presso le Aziende Agricole Sperimentali, la produttività degli anni precedenti dei dirigenti e del direttore dell’Agenzia.
Macroaggregato 102 – Imposte e tasse a carico dell’Ente – 

€ 540.258,97 = sono qui riportate i costi relativi alle quote consortili, all’IMU, all’IRES, alla TASI, TARI, quote consortili, alla debitoria ICI degli anni pregressi rateizzata con i diversi comuni.
Macroaggregato 103 – Acquisti di beni e servizi – 

€ 3.217.572,86 = sono state raggruppate le spese delle aree di supporto dell’Agenzia quali quelle per l’affidamento di incarichi di spesa a liberi professionisti, le spese che attengono alla formazione del personale, all’attività di comunicazione, le spese di pubblicità istituzionale obbligatoria e non, le spese per il funzionamento della biblioteca; le spese per il funzionamento del protocollo, l’assistenza e la manutenzione sia del sistema hardware sia dei software; la spesa per la telefonia fissa e mobile. Sono compresi tutti i costi per acquisto di materiale di consumo, la manutenzione dei beni, le locazioni e gli oneri connessi, i servizi di vigilanza, le utenze, la manutenzione del parco macchine,; i costi derivanti dall’applicazione del d.lgs.81/08; l’indennità di carica del Direttore ed il compenso per il Revisore Unico. 

Sono previsti gli acquisti di beni e servizi necessari per l’espletamento sia dei diversi progetti che  del programma annuale dei servizi di sviluppo agricolo già precedentemente enunciati.
Macroaggregato 104 -  Trasferimenti correnti – 

€ 17.021,52 =  si tratta del  trasferimento, a seguito del rimborso IVA sui progetti comunitari da parte della Regione, a favore  di enti partecipanti ai progetti stessi.
Macroaggregato 107 – Interessi passivi – 
€ 3.500,00 = interessi passivi sulle anticipazioni di tesoreria ed altri oneri di finanziamento.

Macroaggregato 109 – Rimborsi e Poste correttive delle entrate – 

€ 80.000,00 =  premi di assicurazione per €. 35.000,00 l’IVA a debito derivante dalle attività commerciali dell’Agenzia per €. 40.000,00 ed €. 5.000,00 per eventuali somme indebitamente incassate.
Macroaggregato 110 – Altre spese correnti – 

€ 105.329,82 =  si tratta di spese per sanzioni e risarcimento danni.
Titolo II – Spese in conto capitale – 

Macroaggregato 202 – Investimenti fissi lordi –

€ 5.287.237,20 = € 1.117.750,71 per l’avvio della ristrutturazione dell’A.A.S.D. Pantano di Pignola; €. 3.649.701.59  per il polo delle Biotecnologie di Pantanello;  € 379.784,90 per le attività dei Servizi di Sviluppo concernenti il potenziamento tecnologico e scientifico ed €. 140.000,00 per l’attività di manutenzione di beni di Riforma e/o fabbricati di proprietà o no gestiti dall’Agenzia.
MISSIONE 20 - FONDI DA RIPARTIRE –

PROGRAMMA 01 – FONDI DI RISERVA – 

Macroaggregato 110 – Altre spese correnti  - 

€ 18.000,00 =  sono previsti i due fondi di riserva per spese obbligatorie e spese impreviste.

PROGRAMMA 02 – FONDO SVALUTAZIONE CREDITI – 

Macroaggregato 110 – Altre spese correnti  - 

€ 490.439,59 =  la somma contiene: l’importo accantonato al 31.12.2016 per €. 259.368,20 e l’importo previsto per l’esercizio 2018 di €. 231.071,39.

PROGRAMMA 03 – ALTRI FONDI  - 

Macroaggregato 110 – Altre spese correnti  - € 243.771,47 = oltre al fondo contenzioso di €. 220.893,02 accantonato all’ultimo rendiconto approvato(2016) ed al netto degli utilizzi effettuati nel corso dell’anno 2017, ed il fondo residui perenti per € 22.878,45.
MISSIONE 60 – ANTICIPAZIONI FINANZIARIE – 
PROGRAMMA 01 – RESTITUZION PER ANTICIPAZIONI DI TESORERIA  -

€ 1.000.000,00 = rimborso dell’anticipazione di cassa eventualmente concessa dall’Istituto Tesoriere dell’Agenzia – BancApulia s.p.a; voce corrispondente alla Categoria 7010100 – Anticipazioni da Istituto Tesoriere/Cassiere – delle Entrate

MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI –

PROGRAMMA 01 - SERVIZI PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO - 

Macroaggregato 701 - uscite per partite di giro - €. 3.215.000,00
Macroaggregato 702 - uscite per conto terzi -   €. 115.000,00
€ 3.330.000,00 = tale voci sono bilancianti con quelle previste nel Titolo IX delle Entrate.
IL DIRETTORE 
Dott. Domenico Romaniello
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